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Oiche piacque alla SANTITÀ' VO« 
STRA di raccomandare al mio po-i 
coralcnto la Prefettura dell'Annòna, Carica importane 
tiflima, & iftituita per ben comune di Roma , t de' Po-i 
poli à lei foretti 5 io fin dall'ora , clic riccuctti quello 
contrafegno onorifico , & infigne della Sua clemenza i 
niuna cofa maggiormente mi pofi nel! animo quanto, 
lo ftudio di corrifpondere alle brame delia S.V, , ia qua-i 
le inuigilando continuamente al bene yniuerfalc , non 
ceffa d'inculcare con arnorofiflimc iftanie quelle cofe 
che concernono il publico giòuamento . Onde à tal fino 
acl .bel principio del fuo gloriofiffimo Pontificato iihV 
tui la Gongrcgazìohc, chiamata <kl Sollieuo, compoft* 
di Cardinali > Prelati , e Canalieri pieni :di fanno > e di 
tutta quella fperienza , che fi può defiderarc per cercare ì 
i . i Ai modi 



modi di porre in opcsa fopra ogn* altra cofa l'Eroico di- 
fegno,che hi VÒSTRA BEATI WdINE, di reftituirc 
la Coltura in quella parte del Lazio, che ora chiamiamo 
Campagna di Roma* la quale imprefa,come che tentata 
da altri Sommi Pontefici > non fi è però mai efeguita , ò 
fia per la breuità del loro viuere ( il qual dubbio, perche 
ftia lontano dalla S. V. , Iddio benedetto l'ha efaltata^. 
neir età fua migliore , e più florida ) ò fia , perche i fuoi 
Prcdeccflori applicarono i loro penfieri alla fola frumen- 
tazionc r quando poteuano, e doueuano introdurui ogni 
ipecie di Coltiuazione, di cui fono capaci i Terreni della 
noftra Campagna > e con ella ancora la Popolazione > 
con la quale fi farebbe maggiormente promofla , 8c ac- 
crefeiuta la ftefla frumentazionc . Però auendo io lun- 
gamente penfato fopra quefta materia , e tutto quello » 
che può ageuolarla, ò renderla meno difficile ad tfeguir- 
fi 5 &: auendoci fatte fopra alcune oficruazioni x hò de- 
liberato ^.(tenderle in quefti fogli per fottoporle al 
grandiifitnci intendimento della S.V. , acciochc giudichi 
Ella U Ì0rp;X*lore , e deliberi , fe fu opera da intrapren, 
dsrfi cori animo (ranco la fofpirata rinouazione dell Vnw 
ueriàlc Coltura per quefta noftra defokta^ampagna-i 
cji.Romal* ! u :r .j 

A i^pejpsUefporrexon più ordine fotto gli occhi dclk 
S, ,Y» K niip eflciltoni » ftnno bene fermarmi alquanta 
fopra la ftatei antico della .Campagna del Lazio , perche 
lf cofe ^C&teièruanai, come di arnmacftramento , c di 
iumqifiiqUete , jche fi diuifà fare per lauucnirc ; dalU^ 
qtìai co& fófoiftM > fe io non erro, vn'akro vantaggio, 
»1^reid5>c«) j che quindi s'abbia a Ieuarc dallamente 
fel yolgeryn:Qpimonè«aItr«anto/alia , quanto priua di 
la^w^.i^diibndarncnti^idoè^ che ia fodetta Carapa- 
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gna fia incapace di maggiore , ò miglior Coltura a ca- 
gione dell'aria grane ,& inclemente ; la qual finiftra., 
credenza fi è tanto radicata nelle menti degli Uomini, 
anche non volgari , e fino > con pregiudizio di quelìo 
Paefè>fparia nelle Prouincie lontane, che pare oggimai 
non poter eflerci luogo à manifcflare il contrario, men- 
tre non fi confiderà da quelli tali , che introdottati 
l'Agricoltura , s'introduce per confeguenza il migliora- 
mento dell'aria ; la grauezza della quale vnicamente_# 
s'ingenera , e fi mantiene per cagione delle Terre ino- 
fpite , e non arate , nè molle , come ne fece ampia te- 
ilimonianza la lanta memoria di Pio V., all'or che nel- 
la Tua Coilituzione feconda confermando le ordinanze 
fatte da Clemente VII. fuo Predeceifore per promoue- 
re la Coltura della Campagna , dille : Et quo d noti-* 
minùs e/I-, aer noJlr<e Alma Vrbis ex ajjtdua agrorum 
Cultura , £9° nemorum extirpatione , falufiriumque 
locorum exficcatione , fifius efl tutior , ckmmùor-> 
falubrior . 

E che quello fia vero , non fu già la noftra Campagna (li- 
mata così infelice ne' Secoli à dietro da i Popoli fora- 
flieri > che in varie occafioni cercarono di occuparla , 
come fecero gli Aborigeni , i Pclafgi, gli Arcadi , i Si- 
culi , gli Aurunci , i Rutuli ,& i Troiani . " Quanti i. 
Popoli ricchi , e quante Citta felieiflìme lappiamo noi ^Jj"'^- cap ' 4 * 
di certo , che fiorirono anticamente nel Lazio , doue^ 
oggi pare , che fiano Terre infami , e peftifere . Pli- ■ 
nio> il quale accuratamente prefe à deferiuere quefti 
Contorni, nomina Bouilla , Capitolo , Cafino, Ernico, 
i Ccretani , i Corani , i Cubulterini , Caftrimonicfi , 
Cingulani, Fabiefi, Foropopilicfi, Frufinati, Ferentina- 
ti i Freginoti , Frabaterni , Fricolefi > Forappij , Feren- 
1„ A3 cani , 
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tani , Gabini , Interennati, Succafini, Iliondì, Lauini;» 
Orbani, Nomentani, Prendimi , Priucmati* Setini, 
Scgnini , Sueflulani , Tclini , Tribunali , Trebani, Tu- 
fculani , Vcrulani , Velitcrni , Vlubrcnfi * c gli Vlacr-r 
nati . 

Non molto dopo lègue à teffere vn'altro Catalogo di Po- 
poli , e di Città del Lazio vn tempo famolè > quali fo- 
no Pomezia, Satrico , Scapzia > Pitulo Politorio , Tel- 
line , Tifata , Ficana , Cruihimerio , Amcriola , Me- 
dullia , Corniculo , Saturnia , Antipoli , Antenna, Car 
meno , Collazia , Am iti no -, Orbe, Sulmana : e pofeia 
i Popoli Albani , gli Efolani , gli Afcienfi , Abolani , 
Bubctani , Bolani, Cufuetani, Coriolam, Fidenati, Fo- 
rezi j , Ortenfi , Latinienfi , Longulani , Manati, Mae- 
rali v Mutucumcnfi , Munì enfi , Numi ni culi, Olii olia- 
li i , Oftulani , Pedani , Polluftini , Qucrquetulani , Si- 
cani , Sifolenfi , Tolerienfi , Zuzienfi, Vimitillarij, Ve- 
licnfi y Vene t ulani , Vitellenfi . E pofeia oflerua il mc- 
defimo Plinio, che a* fuoi giorni erano mancati nel La- 
zio 53. Popoli; forfè per elìcrne foprauenuti degli altri 
a cagione delle Colonie, che fpefl'o fi deduceuano da' 
Romani, conforme accenna l' iftelfo Autore : Colanti 
féepè mutatisi tenuere a/ij aiijs temporibus 5 ò pure per 
la ncceffità , che frequentemente fi aueua di fare nuo- 
ue diuifioni della Campagna a i Soldati emeriti 5 fon- 
brandomi quelli motiui più verifimili di quelli , che— 
Tn Udo patte 4. adduce il Padre AtanaiÌQ Kirkero . * 
c»p.a. p*g.i»3. Io non mi farci prefo ad annoiare la S. V. con annouerare- 

le fudette genti , e Citri , quando non folfe flato mio 
penfiero d'inferirne , che , ò piccole, ò grandi > che elle 
fi follerò > certamente erano in gran numero* & è forza 
confettare > che occupaflero tutta quanta la Campagna, 

cchc 
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c che col mezzo della Coltiuatione v e deirinduftria_ 
ne traeffero tutto.il neceffario alla loro conièruazione , 
& accrefeimento . ; , 

E tanto maggiore doueua cflcre rinduftria degli Abitanti 
del Lazio , perche conteneua quattro Nazioni diuerfe, 
cioè gli Ernici , i Latini, i Volici , e gli Equi , co'quali 
ebhe molte Guerre il Popolo Romano j * e perche 3» 
ancora prclTo le prime gepti j niuna profeffione fu più nb"* 1 *" Ge ° sraph * 
fumata dell'Agricoltura, onde diceua Cicerone, * che 2 4« 
Omnium rtrum , ex quibus ali quid acquiritur , nibil ° ffic * llb * pn - 
efi Agricultura melius , nibil uberius , nibil dulcius , 
nibil borni ne libero dignius * Romolo peritiiTìmo 
in fàperc quello , che fi ricercaua à fondare vn per- 
fetto Gouerno , deismo il Popolo , parte alla Milizia , 
e parte all'Agricoltura, la quale era ttata già introdotta 
da Euandro, al riferire di Dionigi Alicarnaflco , * e la 5- 
Campagna medefima fù poi diuifa in parti da Numa , nfnu^ Rom * n * 
à ciafeuna delle quali alTegnò vn Prefetto , come rac- 6. 
conta Plutarco . * Per quello il gran Poeta Virgilio , J^^JSì 
7, .informatifllmo degl'intereiTi di Roma , attribuì alla Pil- 
lola Agricoltura l'ingrandimento de Romani, dopo Lib. 2. Geòrgie, 
auerla celebrata con lemme lodi • 

Hanc olim vtferes vitam coluere Sabini , 
, Hanc Remusy frater fic fortis Etruria creuity 
. Scilicèt rerum fatta efi puleberrima Roma , 
. Septem , qua una fibi muro circumdedit arces . 

In quefìo parere medefimo concorfe anche Paolo Paruta 
grauiflìmo Iftorico, e Senatore Veneziano ne' fuoi Di- 
feorfi politici , * dicendo , che la Rcpublica di Vene- L ; b .,JjV c . pr ; mo 
zia s'ingrandì col mezzo della Nautica, là douc, quella pag'3*7« 
di Roma coll'Agricoltura ; e molti chiariflìmi di quei ' 
Cittadini Romani furono fingolarmente celebrati per 

A4 eflerc 
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cfferc ftati non meno buoni Agricoltori , che buoni 
Capitani , fi come furono Curio Dentato , Quinzio 
Cincinnato , Attilio Collatino , Marco Regolo , Sci- 
pione Africano , & altri 5 laonde Marco Catone ditte ; 
* Ex Agricoli! , Viri for tifimi <> Mi Ines fin- 
nuiffimi gignuntur , effendo flato qaefto efercizio 
cc>hueniente, anzi neceffario al fito di Roma . Nè per- 
ciò la cura d$ attendere alla Coltiuazione de' Terreni 
auuili gli animi di quelli antichi) e venerandi Romani, 
i quali à tutte le altre Città,3C à tutte le Nazioni hanno 
lafciato così rari efempi d'ogni virtù , & in tutti i tem- 
pi mantennero quello lodeuolc militato con tanta reliv 
giofità , che qual' ora voleuano lodare vn' uomo da_, 
bene % lo chiamauano vn buono Agricoltore , come ci 
attefta Marco Catone i 10 * V irum bonum cum lauda- 
bant , ita laudabant , bonum Agricolam , bonumque 
Colonum : ampliffimè laudari exiftimabatur , qui 
ita laudabatur , 

Ceffata l'autorità de i Rè , e ri/labilità nel Popolo , non_. 
per quefto ccfsò la forma anticamente data al Gouer- 
no 5 anzi diuenuto il Popolo più copiofo, tutto il La- 
zio fu pofto in Coltura , in modo tale , che fecondo 
Columella fu creduto , che gli Dei ne foffcfo ftati 
Maeftri : In hoc Latto , dice egli , lu Saturnia 
Terra > ubi Dij Cultus Agrorum progeniem fuam do- 
cuerunt • Onde finfero , che fotto Saturno Rè del La- 
zio fìoriffe il Secolo d'oro per la felicità , e per l'abbon- 
danza di tutto. 

Et è da notarfi , che in quefto tempo la miglior parte del 
Popolo di Roma abitaua nella Campagna , diuifo in^ 
3 1 . Tribù Ruftiche , le quali diuentarono il Carattere 
onoreuolc della Cittadinanza più fcclta à differenza,» 

delle 
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delle Vrbanc , che erano fole quattro > riputandoti à 
difonorc l'entrami > quafi che folanocnte saferiue fiero, 
in quelle i dediti all'olio , &c i più vili , e nati di ftirpe 
feruilc: Viri magni noftri maiores * fcrifle Varrone , 

non fine caufa prtponebant Ruftkos Romanos Vr- . " • 
bams , *vt rurt cntm , qui vtuunt tn V illa , tgnauio- , r ; a in Prsfar. 
res > qmm qui in Agro verfantur in aliquo opere fa- ^SSSt^ 
ciundo ; Jtc qui in Oppido fedtrent , quam qui rura-, 
colerent defidiofeores putab'ant : ltaqu* a»num ita. 
diuifepunt , VP nonis modo diebus vrbanas res vfur- 
parent , reliquis feptem , vt rura colerent : ^uod 
dùm feruauerunt infiitutum > vtrumque fitnt confi-, 
quuti > vt & Cultura Agros fecundijfimos baberent Y 
Vpipfi valetudine firmi or es effent , 
3Frà quefte Tribù mitiche , la più infelice per la fterilita 
de Campi era la Pupinia , pofta di là dal Teuere nei 
Lazio , al parere di Liuio , ,3 * é ad ogni modo, fecon- Lib . a6 ,c?p. 9 . 
ciò che riferifee Valerio Maffimo : '* UH etiam diui* ^oiumeii. de 

* i *t ruftic. hb.i.cap.4* 

tes > qui ab aratro accerfebantur 9 vt Con/ules perenta t - 
voluptatis caufa fierile , atque tjìuofìjfìmum PupinÌ£ Lib.4. cap.4. 
folum verfabant . Tanto è lontano dal vero ? che la_, 
Campagna di Roma , & il Lazio foffe allora riputato 
ìnfalubre , e che non fodero abitati , & arati ancora i 
Campi fèrtili > e graffi , fe per infmo gli arfi , e gli Ae- 
rili aueuano gente , che li coltiuaua , il che feguiua^ 
anche ne* tempi di Cicerone , come egli afferma neh" 
orazione fopra la legge Agraria ; * Quod folum tam De j ' 5 * rar . c5 . 
exile , Z9> macrum efi , quod aratro perfiringì no>i^ tràRufìumorat.ié. 
poffit , aut quod efl tam afperum Saxetum , in quo 
Agricolarum cultus non elaboret ì 
Comprouano quefta vniuerfale coltiuazione del Lazio le 
fcmofe leggi Agrarie , le quali erano , come il Canone 

econó- 
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economico,*: politico della Campagna, non meno, che 
della Republica, mentre con quelle fi conferuaua_. 
l'uguaglianza de Cittadini, e fi ricompcnfauano i me- 
riti de Soldati veterani, afTegnandofi loro vna porzione 
. di Terreno nelle Colonie, che molte ^e furono dedotte 
nel Lazio,riferite da Frontino nel libretto dclleColoniej 
efiéndo predo gli Antichi la medefima cofa, Coiowam 
deducere, ^Vrbis cuiufpiam Agro* ajfigrmrt , <vel 
dìuidere-, come afferma il Gocfio nell'Antichità Agra- 
ri, rie . ,<f — • « • * 
Cap.6. pag^. c [ 0 aU uenne , che Uomini Nobiliflìmi , e Segnaliti^- 

fimi fra Romani fi recarono à gran pregio trattare», 
del modo di colti uare le medelìme Campagne;quali fu- 
rono Marco Catone, Marco Terenzio Vairone , Palla- 
dio Rutilio Tauro Emiliano , Lucio Giunio Moderato 
Columella, e auanti di tutti quefti, Caio Licinio Stolo- 
. ne, che effondo Tribuno della Plebe dettò la legge , dal 
fuo nome chiamata Licinia, che niun Cittadino Roma- 
no potette pofledere più di 500. iugeri, e che nelle Co- 
17# Ionie non fi aiTegnaffe à ciafeheduna perfona meno di 

Varr. de re rufKc fette iueeri . ' 7> • i i • ; 

Goe" P r'ciUgfar. Tanto in quei buoni tempi era lo ftudiò deirAgricoltura, 
& S Àmiqmt?Àg 4 raV. che bifognaua moderarlo con le leggi Agrarie, perche 
cap.6. pag. 50- tutti aueffero vna giufta porzione di Campi j e qui 

gioucrà di auuertire , che il iugero confifteua in quella 
mifura di Terreno, che può ararfi in vn' giorno da vn 
paio di Boui , la quale al parere di vn grand'Antiqua- 
rio de' noftri giorni confillcua in palli quadrati 
mJ. U*» 1 J '5 *• ■* Quctta regola fu preferitta nella prima di- 
amiqu.cap.3.num. uifione de beni, fatta tra la Plebe , e i Cittadini, elkn- 
595 ' dofi conofeiuto con rcfpcricnza quanto fi trafeuraua 

l'Agricoltura da coloro , che poifedeuano molti Terre- 
ni ; 
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ni j e quanto meno fi rendeuano fruttiferi , mentre 
minus reddit iaxus Ager non rette cultus , quam 
anguftus eximiey conforme ragiona Columella, ' 9 * lo- D l p 
dando Curio Dentato , perche ricusò la Dignità Con- CtC,U C * P 
folare, c gli onori trionfali, offertigli dal Senato , e 5 q. 
iugeri efibitigli dal Popolo per la Vittoria riportata., , 
contentandoli egli folamente di fette iugeri preferita 
dalla legge Licinia ; la quale quantunque cagionale 
qualche feoncerto negli animi de Patrizij , pure nulla- 
dimeno per molto tempo fù religiofàmente offeruata 
infino à tanto , che cresciuta in loro di nuouo la cupi- 
digia di pofledere maggior quantità di poderi, fu à ciò 
pofto freno con la rinouazione della ltcfla legge Lici- 
nia, & in oltre con la publicazione dell'altra di cinque 
iugeri fetta da Sempronio Gracco Tribuno della Plebe» 
e poi da Giulio Cefare , da' quali ebbe il nome di Sem- 
pronia, e di Giulia Agraria . *" 20. 
Diuerfe altre leggi fenili à quefte furono publicatc in va- jS&j" fuprsu * 
rii tempi da Confoli , e da Tribuni 5 di vna di due foli „ Hot ?!? n - AmI i Ué 
lugen fd menzione Giouenale . 2I . 

Tandem prò multis <vix ìugera bina, dabantur , Jffi' 1 * circa- * 

V ulneribus merces b*c Sanguini* , atque labomm 

Nullis -uifa irnquam merita minor 
epoifegueàdire 

Nunc modus hic agri noftro non /uffici t Horto 

Inde fere fcelerum caufe • 

Ne i Confoli , & i Tribuni erano foli à porre ogni lor 
cura poffibile nell'Agricoltura , mà anche v' inuigila- 
uano i Cenfbri con pene pecuniarie , come rifèrifee A* 
Gellio. *** : Siquis Agrum fkumpajjus fueratfor* 2J< 
de/cere, eundemqi indiligenter curabat , ac nequt ara» No& Accie* llb.4, 
wat) ntque furgauerahfiue quis arborem fuam> Ki> cip '"* 
» - neanu. 
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De re Tuftìc. lib.x* 
cap.13. 

24. 

Lib.7. epìll. fam'L 
11. >& 15. 

25- 

Doni infra pag* 
109. 

KirKer. parte 2. 
cap.2. 

26. 
L ìb-9- epIll-6- 

»7- 

Lib.13. epffl>7&. 



LIb.2. epift.17^ 



I Z 

neamque habuerat derelittui ^nonis fine pena fuit,fcd 
erat opus cenforium^Cenforefque Mrarium faciebant . 

Con quelli economici prouedimenti in tempo della Re- 
publica , e degl'Imperatori fi mantennero frequentate, 
e coltiuate le Campagne Latine, e fi vide ornato il La- 
zio delle più amene , e delizioie Ville , che mai folTero 
altroue, come furono quelle di Metello , e di Lucullo 
mentouate da Varrone j 23 ' il Pontino di Marco Emilio 
Filemone prclTo il Foro Appio , **" & il Tufculano 
lìtuato > oue oggi è il Monaftero di Grotta Ferrata , ,f * 
tanto celebrati dà Cicerone} il qual dice ancora, cornea 
fu incontrato in Velubri Città del Lazio da gran nume- 
ro di Cittadini 5 & altroue fa pure menzione della Villa 
Allìenle l6 ' che credei! elfcrc Hata , douc oggi è Palo , 
come altresì di quella di CaioValgio Ippiano nell'Agro 
Fregellano ne' Volfci . * oltre tante altre riferite dal 
P. Kirkcro nel fuo trattato del Lazio . 

Plinio il giouanc ancora in più luoghi delle fue lettere lo- 
da le delizie del fuo Laurentino, deferi ucndolo lungi 
da Roma 17. miglia, e vicino al mare 5 forfè, douc 
oggi è la Torre di S. Lorenzo ; e la fua teftimonianza 
batterebbe per proua , che la Campagna di Roma folle 
all'ora tutta coltiuata , e adorna di Ville dcliziofe fino 
alla fpiaggia del mare aS * litui ornant ( dice elfo ) 
varietategratijfima nunc continua , nunc intermi fa 
tetta VMarum, qua pr<ejlant multarum Vrbium fa- 
ctem, Jtue ipfo mari-, fiut ipfo litore vtare . 

Mà di quefte famofe Ville del Lazio non fi rcftringono le 
teftimonianze , che abbiamo folamente à i tempi di 
Cicerone, e di Plinio : Impercioche non ce ne man- 
cano delle riguardeuoli anche del quarto Secolo, in cui 
fiorvSimrnacQ Prefetto di Roma , che nelle fue lettere 

fpeuo 
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/f*f<Magwtf» M* de'Poderi nella Campagna 
MRfimy nominaiK^. vw fra le altre pretto la Via ^'^f''* 
~App«»; in cui a " jmgi4£, *des (dice ) * » anguftis finì- Lib.3. epiA-ys. 
ki4A $9llQtW • Ne- «pniip* pure vn* altra lungp il Te- 
ucre - ^ : Agt^+Hltifl g fff? 0K inttrm tener Tifa- ? , ( 
jjìw noftmm t*nfto *quis lafere profoftat . /fine Lib.*. epiitoU*. , 
. £#zj «i/ùfco > frvgh £tern<g Vrbi in dm weedat, 61 72 ' 
<7« / d RtmMÌf kotritt Macedonicus adijciat commea- Lib.primo epift.*, 
tus . Vn' altra iùa^ Villa, accenna aucr'auuta nella., i ib 'Ì-A P Ì? ,5 °i k^ 
•Vi? Oftienfe 3I * 5? in pj&Juoghi rammemora il fuo epUt.78. 
ritiro PreneftipQ 3 . 2 '. ad compio d'Augu Ao ^ che ex /<?- Suet# . capt 
, ceffibus frequentanti JPf<enefiem t \ 33 ' 72. 
Sarei lungo di fouerchio ., P BEATISSIMO PADRE, fe io 
Voleflì eiporrefotto gli occhi della S/V^tutte auelle me- 
morie, che mi vengono auanti,per far vedere Ja coltiua- 
zione d'ogni parte,e fio per dirc,di ogni angolo del La- 
zio , praticata di tempo in tempi frà le quali non 
dourebbero annpueràrfi nell'vltimo luogo le reliquie 
non ancora finire di confiimarfi da tanti Secoli > d'innu- KirK«f t Vr $fat, : 
mcrabiji «Kjcj , che fi vedono fparfe, e qiiafi feminate 
j>cr w^uefta nòJftrà Campagna * Pure non mi ri- 
jmàrrò d auuertirc 9 che anco dopo le ruine de* Goti, e 
de'Lcingobardi 4a Campagna di Roma era piena di 
fondii,eidLrx)dfiri cj 1 lriuàci, e fruttiferi , come , oltre Ja 
teftttnomahza di, Anaiìafio Bibliotecario , fi raccoglie 
da VI» uola marmorea, clic tuttauia fi conferirà fòtto 
il Portico dclla BafiÌica ( Vaticana> cflendonc perite fei 
altre* nelle quali, norr meno, che m queir a, erano i no- 
mi de* Poderi, tutti fruttiferi» e coltiua ti , che San Gre* 
gorio Magno difpfensò libcradmcnt^ alla detta Bafilica, 
c ad4lttcChiefe del Lazio^ icome oflerua Già Battifta 3** 
Doni nel fuo erudito Tuttnto de reflituend* falubrU Pa * Ina ò4 ' 
tatt Agri Romani. Così 
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Così ditemfo in tempo produffe là Campagna del Latto 
tutto quello, che fi poteua attendere da vn terreno feli- 
- ce, infine?, che le genti 1 abitarono, e la coltrarono $ k 
36. qual xofa giufta il parere del I>>nt '* cefsòverfok' 

Pa S .68. « (equenv mcf v aeli'ottauo Secolo per gì* incend; , c defolarioni 
■ . . ■ ■ : t fatte da Àiftulfo Rè de'Longopardi, e iucceiTiuamcnfe 
dagli Vngari, e molto più fecondo il mio parere, da'Sa~ 
\ raccni, che tutto riempirono di fpauento, e diftragi-: 
J \ : imperciochó prefa da elfi Gaeta , & annidatili pretto il 
1 fiume Carigli a no , con continue incurfioni mari time 
, per quadra gin fa ferme annoi ( come hà lafciato feri tto> 
J7* c Lione Oftienfe nella fua Cronica ) 31 ' innumere 
' circumqà»que mala gifferunt , multuma^ CbrifticoU* 
cap.52.pag.19». rum fanguinem effuderunt , Onde' in quefti tempi 

incominciò 1 aria a di ucmr gì a ne per l'abbandona men- 
to delle terre, rinufte vote di Abitanti* e così, mancane 
do la coltura dc'Campi , fi refe inklubre il Lazio per le 
acque (lagnanti, e putride, e per li bofehi, i quali occu- 
Cl em .^: Con. . la maggior pa«te^effo ..^.fi pentòmai di 

ùit.y BuU. nou© , nparaic 1 tanto male per cagione delle continue guer- 
" ò in P vr: ' ic> fci^fioni, e più arico per la dimora decorrimi 
nò excederet iuiioi Pontefici in Auicnonc; i quali per© , dopo ritornati i: 

decem , & o£o prò .. .. . . n ■ • li -k.^. 

quoiibet mbro . rallegrar e 1 Italia, e Roma, cominciarono , benohe*ar-» 
_ 3?; di , à peniàre al modo'di riftorarc quefta Campagna; 

Clem. Vili. Con- £. . ... ^ \, .v r r 

iìit.72.*.Dummodò con refhtuirci lintermefla coltura w E ciò fi propoiero 

É?:S;; * i*c ccuiduemcExi , 1 A dicènceder» 

iuiio» fexagjntxj à gli Agricoltori Varj priuilegj , i quali però/ r ogn*vno 

prò q uol ^ et rubro * g ^ quanto poco mantengono 1 e l'altro di permctte- 

Paul.y.Confiìtut. re le Tratte , - ò fiàne Effrazioni de ' grani fuòri-delio 

Dummodìpretiim Stato Eccrefiaftido per il lopra ■ più del ; bi fognò di Ro> 

n??weffJrttT5SS COD P OCa dL giulj due* -..JPI W, »* é CÌnijufe "°* 

quìnquagima auin.- * per ogni nibbio . La qual promefìa nè pureifiiipotui 

sur q ~ • ■ ■ • " ^ 
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ra oflcruare 50 fia > perche la penuria delle raccolte 
abbia impedito di concederle, ò perche di tanto in tan- 
to ne fia fiato alterato il prezzo . 
E quantunque per jnferuorare l'animo grande , e benefico 
di V. S. ad vpa Caufa publica , e di tanta confeguen- 
za , farebbe fenza dubbio (ufficiente ciò , che in., 
altri tempi fi è praticato con tante leggi, e Coilituzioni, 
le quali potrebbero fcruirc di regola ìaluteuole, e d'in- 
drizzo opportuno nelle nuoue Ordinazioni da farfi : 
pur nulladimeno io mi piglio coraggio ad auanzar mi L.NumquamfatV»- 
più oltre,cfponendo vmiliiTimamente alla SANTITÀ' g^fiSÈ 
VOSTRA le mie eonfiderazioni fopra i due mezzi , de* 
quali fi valfero i fuoi PredeceiTori per reftituire l'Agri- L . Ne ^ cod.de 
coltura nel Lazio, cioè de* Priuilegj , e delle Tratte . . rv&k» ad vlla obf. 
E per venire al primo di eflfì , Io confiderò , che antico è cuo " 

ftato il coftume di priuilegiare gli Agricoltori . Cosi L.Siduo*.T«eU 
Coftantino efentò i medefimi dalle grauezze ftraordi* ff,dccx ™ ^ ltutor ' 
narie, 4 '* come prima Diocleziano gli aueua refi im- L.Rem duram Au- 
munì da ogni feruizio pedonale, 41, proibendo a Ma- ^"akIcoi" C °" 
giftrati di aftringerli à prender la tutela de* Pupilli 4> 45 . 
Così Ciuftiniano ridutfe loro le vfure , che molto rigo- c ^^ g ^n" 
rofe di quel tempo pagauano , 4> e vietò à Creditori & <> bli s- pofs. 
di carcerarli nel tempo della coltura , c della meflc 4r * L .pia n tfumoaa- 
Così Onorio, e Teodofio liberarono grinfirornenti del na CocL cod. tic. 
Campo da ogn'ipoteca 46, Valentiniano, Teodofio, & . £] T ' osCoi , 
Arcadio diedero loro facoltà di poter coltiuare i terreni de omnì s Agro de- 
altrui, lafciati incolti , e derelitti, 47, &c altri Impera- CeTto8cc ^ ' 11 ' 
tori ( fra quali fingolarmentcGiulliniano ) hanno con- A P ud iorLeuncia; 

i- _ r 1 • r»....: uium in Tra&.Iuris 

cura diuerfi altri Pnm- G r*co-Romam P a- 



legi contenuti nelle leeei Georgiche, compilate da-, S«»» I ? 7 C '» & ". pud 

or p{? £> * r Simone Schard.um 

editammo Armcnopolo , 4S ve nelle. Comtuzioni di- Tratf. var. foi.ie> 
«ifc in vaq Titoli delle leggi Ciuili * 

Nella menop. 
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Clem. VII. Con- 
ftit.5.S.5' Bull.nou. 

51- 

In 1« Ag^ariam-» 



52. 

Conftic 16- Bull, 
nou» 



53- 
Conftit.19.5.8. 



I6" 

Nella fteffa maniera Clemente VII. , confermando le Co- 
nduzioni di. Siilo IV., e di Giulio II. deputò certi Giu- 
dici con facoltà di alTegnare fenza confenfo dc'Padroni, 
a chi aucilc voluto coltiuarlc , la terzi parte delle Te- 
nute non coltiuate , derogando anco à gli Affitti fatti 
ad longitm tempus 5 con ordinare, che tali Agricoltori 
non potettero elfcr moleftati per rcprefaglie Camerali , 
ne chiamati in Giudizio . r * E fe bene quella Colti- 
tuzione fù acremente impugnata da Battilla Cafali in- 
fignc Letterato di que' tempi 5 fu tuttauia , quanto 
riufeiffe vtile al Publico , pare , ne facefle ampia tefti- 
monianza la Santa memoria di Pio V. nella Coflitu- 
zione, fa colla quale confermò gli antichi Statuti dell' 
Agricoltura} all' accrefeimento della quale con fommo 
zelo, & amore inuigilauano i Confoli di quel tempo , 
non meno di quello, che fa parimente à giorni noftri 
quefto Sauio , e nobiliflìmo Magiftrato : No/Ira Ci- 
un ai ( dice il Santo Pontefice ) quae retroagii* tempo- 
ribus mari inueófo , njndique perqutfito frumento 
indigebat , noflris fdicijjìmis temporibus , non folum 
frumento abundat-, /ed etiam-, quod plus efl, V icinis , 
£9° Ext eri s terra-i marique iam Agri Romani frumen- 
tum fubminiflrari potejtj prout fepiffime fubminiftra- 
tum fuit ; & quod non minus eli , aer noftr<£ Alma 
V rbis ex ajfidua Agrorum cultura , £5° nemorum ex- 
tirpatione, palufiriumq^ locorum exjiccatione faHus 
eft tutior, clementior-, falubrior . 

E però il medefimo Pontefice , dopò auer con altra fua 
Bolla confermati , & ampliati tutti i Priuilcgj prece- 
dentemente conceduti à gli Agricoltori, communicò 
loro il medefimo Priuilcgio , che dalle leggi Ciuili vien 
conceduto alle doti j » J£t cflendoli di li à qualche 
; - • tem- 
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tempo intepidito il fcruore degli Agricoltori, Clemen- 
te Vili. 9 deplorando i mali , che n erano feg uiti , con- 
fermò le altre, antecedenti Coftituzioni de* fuoi Prede J 
ceflori. *■ : Cum ( difs'egli ) vberrimum* ty neccf- „ , 
ar/ww 4gricultur& exerattum in Vrbis T erniario-, proera. 
£5° DiftriBu , locifq\ finitimis paulatim negligi , yèt* 
potius deieri cdptum fit , itoti/- ftWfix , vigente Agri* 
cultura , »ow mo^o P r6i necejfarium frumentum 
fuppeditabat , i>erùm etiam ad exteras fvationes in- 
genti Priuatorum lucro , & non modico Camera no* 
ftra emolumento tranfmittebatur j nunc veri) , culti* 
uatione cejfante^xtemum frumentum magno pretto^ ' 
Z5T diffcultate ab alijs conquirere , illudqi etiam per 
mare vebendum expeftare , nonnunquam Vrbis 
famtm venterum arbitrio non maiori dedecore, quam 
periculo me tiri , necejfe tft &>c, \ »■ 

Così finalmente Paolo V., dopo auere (labilità vna parti- 
colar Congregazione, e prescritte molte buone regole k 
beneficio degli Agricoltori, ordinò al Prefetto dell'An- 
nona , che co'i denari idei Monte di Pietà, e con vn 
tenue premio di due per cento facelTe loro larghe im- 
preftanze, » le quali al prefentc per fomma benefit 
cenza della S.V.fi fanno co'i denari della Camera, 
fenza veruno, nè pure minimo intcrefie . i 

Non hq dubbio veruno , che i fopracktti Priuilegj, & In-; 
duhi poffano grandemente feruire a farci confeguk 
quello, che fi* defidera ; e però fari fempre ottima , e__» 
làùia la rifoluzione di confermarli , 6c accrefcerli : mài 
quefb folaiftrada , come già per molto tempo battuta 
e praticata, noh-è pòffibileiche conduca à veruno accre- 
feimento della coltura quale fuperi gran fatto lo fla- 
to» in cui ella fi ritroua al prefentc . 

B L altro 
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L'altro rimedio col mezzo delle Tratte , certamente anch' 
effo non può eflcre , fe non gioueuole : mà non farà 
però tale , quale fi ricercherebbe al noftro bifogno, 
mentre nella parte del Lazio , che confina col mare, 
non è fperabiie,chc fi pofla auere qucll'cuto de'fi umen- 
ti , che la gente non a pieno informata , troppo facil- 
mente fi perfuade; ImperciQche de' noit-ri frumenti mai 
à noiiri giorni non ne fono ftati mandati fuori d'Italia , 
faluo qualora la Francia ne hi auuta penuria , e fi è 
trouata in guerra viua con tutte le altre Nazioni , fi 
come fu nell'anno 1 694. 

Che, fe voghamo fare le noftre rifleflìoni fopra l'Italia , il 
bifogno de 'grani in ella ordinariamente fi riduce alle 
fole Città, e Riuierc della Liguria, oue però ne concor- 
re ancora dalle Maremme della Tofcana , dalla Sicilia , 
dalla Puglia , e dal rello del Regno di >iapoli, come-, 
pure bene fpeiTo dalla Francia , e dalla Barbarla : Si che 
la fperanza, che i Genoucfi vengano à ricercare i noftù 
frumenti, è aliai mal ficura, & incerta j li perciò abbia- 
mo veduto 1 che in tempo di pace gli Affittuari dcilo: 
Stato di CahVo, non ottante la libertà dcgl'imbarchi,da, 
cfliquafi foli goduta, particolarmente nel Pontificato 
della lama memoria d'Innocenzo XI. , fi erano ridotti 
in graui anguftie, eflendo loro conuenuto per mancan- 
za di richiede , tenere per tempo confiderabile i grani 
non venduti, ò pure di venderli à prezzo affai vile di 
feudi cinque, e fai il rubbio,& alle volte anco à meno . 

Mà, perche alcuno potrebbe opporre la qualità de'noftri. 
grani fupcriore in perfezione à tutti gli altri ,flauucr- 
ta, che , fc bene per quefta ragione fe,ne fpaccicrà qual- 
che porzione per vfò della Città di Gcnoua ( il che 
però per alcuni anni ne meno e feguito) ad ogni moda 
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le Rhriere , doùc fi aurebbe à fare lo ipaccie maggie* 
re, come ripiene di gente poueriflima, applicheranno 
fempre à prouederfi di quelli di minor prezzo , quan- 
tunque di qualità inferiore à i noftri, {penalmente , fq 
riufeira loro di auerli per Cambio di altre merci , con- 
forme altrouc Ipeflb fi pratica . Il che però non può far- 
li da i noftri Agricoltori , i quali per fodisfàrc alle gra- 
ui 9 e continue Ipcfe de i buon della Campagna , non fi 
ritrouano in iltato di commutare i loro grani con altra 
cofa, che col denaro efFettiuo . 

A qucfto lì aggiunge > che trà i grani noftrali » e foraftieri 
ci iàrà fempre vna differenza molto notabile intorno al 
prezzo per cagione della fpcfà , che fi ricerca affai mag- 
giore nella coltiuazione della Campagna di Roma , co- 
me diuerfa dalle altre , per clTcr vota d'Abitanti, e Co- 
loni, i quali perciò calando dalle Prouincie dell' Abruz- 
zo , dell'Umbria , e della Marca, richieggono per con- 
feguenza le mercedi più rigorofè di quello , che fareb- 
bero, quando follerò natiui, e paefani « 

Ma , come anche foffe vero ciò , che dice più dVooj che 
colle ficure fperanze delle Tratte i grani aueflero ad 
èfitarfi in copia , & ogn'anno, & à prezzi vantaggiofi, 
alla Marina ( il che, come hò detto, è molto dubbiofo, 
& incerto , ) e che perciò fi aueflcro ad animare le pcr- 
fone à feminare i terreni di qualche migliaia di rabbia 
di grano di più per ciafehedun anno , io non crederei 
già, che per quefto fi auelfe 1 confeguire il fine, che la-, 
S. V. fi ha prefiffo nella mente : cioè di vedere rifiorirei 
e riforgere di bel nuouo la noftra Campagna 5 imper- 
cioche in tal forma non fi conferirebbe niente di più, 
che vna maggiore coltiuazione de' Quripi , t c)uali > ciò 
non ottante, rimarranno rniferi, fquallidi) (popolati , Ù 

B "* infa- 
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infalubri > fi come appunto fono fiati da più -Secoli, e 
ftanno tuttauia a noftri giorni^, mentre la coltura fi 
conti nuerà nella ftefla maniera» e co gli ftefli difpcndj ; 
e così affai poco follieuo ne rkeuerà Roma, e lo Stato* 
al cui importante follieuo , e beneficio fri tanto appli- 
cata la SANTITÀ' VOSTRA . : 

L eccezione » che patifee il difeorfo tatto in quella ma- 
niera viene vnicamente originata dallerror popolare, ò 
fia più tofto inauuertenza di coloro, che fi persuadono, 
che la Campagna di Roma non fia capace , ed atta i-li- 
ceità re altra coltura, che quella, che vien fatta colla fe- 
menza de' grani : quando e cofa chiariilima, che tanti 
Popoli» i quali in tempo dè i Re > della Republica , c 
dell'Imperio ftauano fparli in tante Città, Tribù, e Vil- 
le per tutto quanto il Lazio , e da Roma lino al mare.,, 
cauauano da quello terreno medefimo tutti i frutti del- 
la terra necefiarj alla vita v maria : come Strabone, che 
fcriflc -ne* tempi di Augufto > ce ne fa chiara teftimo- 
nianza , dicendo, s6, Totum Latium ftìix eftyf<r om- 
nium rerum firaxy exceùfit pauets quibufdam loci* 
inantimis+qu* faluftria Junt , atq\ morbo/a , qualis 
(fi Ardettinus agtr v quod efi intcr Antium , 
Lauinium ufo ad P ornatami Setini agri qu*dam> 
circa Xerracmam , Circeium . Ora dunque 
perchè non fi procura di reftituire all'Agro Romano, 
& al Lazio l'antica colrjuazione, ò almanco non fi ten- 
ta di cominciare quefta impreia, tanto vtile , c necefìa- 
m > fecondandoli genio nobilùTuno della SANTITÀ* 
-VOSTICA I • l> sJlv 

Vno de'fuoi più faujy trzelanti Miniftri , comperando il 
gran, confumo che. fi fi in Roma di tanti cafei, ogli, 
,¥inii& altre graicc forafticre , e che niuno mai penfu 
- " - ». al 
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•al grauc danno, che rìccue il Principato per tanto de- 
naro, che continuamente fi lafcia andar via, più volte., 
e ftato da me vdito efaggerare, che il Popolo di Roma 
per fua gran difauuentura ha i fuoi Procoj a Parma, gli 
Oliueti à Gcnoua, & in Calabria $ e le Vigne in Or- 
fica, e Sicilia . Difordine fimile à quello, che ne i Ro- 
mani de' loro tempi fù acremente riprefo , prima da,, 
|Varronc,e poi da Columella : Igitur (dice Varrone,) f> 5 jl 
auod nunc intra murum fere Patres familine correpfe- Dereruftic.I1b.2i 

i- a ri cap.i» tic. aere pe- - 

r un t, relictis falce, aratro, & manus mouere ma- cuar. 
iuerunt in Tbeatro, Circo , qua m in fegetibus , 
V inetis, frumentum locamus, qui nobis adu h.it, qui 
faturi fìamus ex Àfrica , ffr 3 Sardinia , tS^ riauibus 
'vindemiam condimm ex lnfula Cboa , & Cbia : E 
Columella : y8, Itaq-, in hoc Latto, & Saturnia Terra-, ^ -Jj £• 
*vbi Di) cult us agrorum progeni em fuam docuerunt-, 
ibi nunc ad baflam locamus , *ot nobis ex tranfmari- 
nis Prouincijs aduebatur frumentum, ne fame labore- 
mus, vindemias condimus ex Infuiis Cycladibus* 
ac Regionibus Htthicis, GalHcifque : 

Quanto mai denaro , «ontra ogni regola di buon gouerno, 
fi vede vfeir tutti gli anni da Roma per i vini nauigati> 
e foraftieri , per vfo non meno della Città, che della_, 
Campagna, nella quale fuole fmaltirfi copia grande de 
Grechi d'Ifchia , e d'altri vini ignobili I A quefti forfè 
non fi potria fupplire co i vini della medefima Cam- 
pagna , oue fono colline , e fiti attillimi à produrne 
in abbondanza, e d'ogni qualità \ 

Marziale- r9 ' celebra il vino de' Campi Nomcntani . 

In Nomentanis, Ouidi, quod nafeitur, Agrts, t?kuto6 ' 
Accepit quoties tempora longa merum . 
Etaltrouc. : fVt /°: 

B r No? ^w-w 
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Nomentana mtum tibt dat vindemia "Baccbu B*c« 
, 6l c ; , Plinio parimente loda il mcdcfimo vino , 6l * e Marziale 

mi w£w?f ?I * P° nc 4^ elu " d » ScxI< ? ncl Lazi <> i paragone del famofif- 

fimoMaflìco. 6l ' 

l!b^cpigra m . 79 . ^ quidm f mfer ^ wlMtffic* poni* 

Pamphilevrc 

63. Et altroue ne parla pure . * 3< 

Iftti3t«ps< m ' fyk rco Catone fa menzione de* vini cotti , che in quei 

64. tempi fi faceuano per vfo della famiglia rufticalc 6< * 
fc*?.^&a4?' f ^ m coftum erti , facito, vt f emetyr f amili* 

primùm : e fono ripieni i fuoi libri > e quelli di Var- 
ronc, di Columella, e degli altri antichi Scrittori , d'in» 
finiti precetti da e Hi dati per piantar viti , colti uar vi- 
gne, potarle, vendemiarlc , e per fare , e conferuarc i 
vini j E perciò, al dire deH'iftelfo Varrone, i Romani, 
non meno adorauano Cerere per l'abbondanza della_, 
mefle , che Bacco per quella della Vcndcmia, eflratte 

6$. l'vna, e l'altra da imedefimi fondi 6f ' ; Tertio Cere- 

Dewi* Ufci. rgnh ^ Uberum y qtiQd hrum ^ uHus maxim} n€m 

ceffarij ad viftum ; ab bis enim cibus , potio vena 
e fundo . E Virgilio dopo auerc nel primo della fu* 
fàmofà Geòrgie* infegnato ; 

Quid faciat Utas fegetes , quo fidere Terram 
V ertere y M *cenas y vlmifq> adiungere vites 

Conmniat t t . , , 

Pana poi nel fecondo ad infegnarc la collazione delle 
Viti, e degli Uliui ; 

Nunc te, "Bacche, canam* nec non filmftria tteum 
rirgulta, & pralern: fardè crefeentis Oliu* : 
Quanto danaro è vfeito in quefti vltimi anni da Roma per 
le prouifte degli ogli foraflieri, di Genoua, di Calabria, 
e di altri luoghi ancora ? Forfè il terreno della noftra^, 

Cam- 
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Campagna non alimenta eli Oliui, & anticamente non w _ 66 \ 

° .. . , XT ° r ■ r j • a • M. Caro de re ni- 

vi erano Olmeti i Vegganii ì ìopradetti Autori, 1 qua- ftic.cap.10.13.31. 
li in più luoghi infegnano il modo di fare il feminario , ^Jvirro cap. 13. 
la coltiuazionc, e la raccolta delle Oliue, ( ' 6 ' e come & < «• 
debbano efiere coftrutte le celle vinarie , &c olearie, le 3,, & tie.8. ,&io! 
quali aucuano le fineftrc in fui oppofti, acciochc loglio * & tlt ' J " 

riccuefle aria calda, & il vino fredda . 67, Coltimeli, lib. 5 . 

Nella Tauola marmorea, in cui fi contengono le donazio- "P' 8 **^ 
ni fatte da San Gregorio Magno, come lopra accennai, M. Varrò lib. prì- 
alla Bafilica di San Pietro per i lumi da ardere perpetua- ™n C m\ ? ' 13 ' C " CX ~' 
mente auanti il Sepolcro de' Santi Apoftoli , fi vedono t £* IIad ' lib, P rim ° 
nominate molte Mafie , le quali comprcndeuano fotto 
di sè più poderi piantati di oliue fino al numero di qua- 
rant' otto , come apparifee dalla feguente copia riferita _ ff*. , , 
diiteiamcnte dal Doni . % * Agri Rom. pag.d4, 

Dominis Sanflis , ac Tteatis Vetro , Paulo Jpoftolo^ 
rum Principibus Gregorius indignus Seruus : Quo- 
tiens zyc. Statuo enim , a meis Succejforibus fer- 
uandum fine aliqua refragatione con/lituo , vt loca, 
Tjelpr&dia cum Oitbetts , quee inferius dtferibuntur , 
quos prò concinn attorie luminari or um z>cJlrorum a 
diuerfis-t quibus detinebantur^recolligens- ì 'veftra vobis 
dicaui , immutilata permanere ; idefl in patrimonio 
AppU Ma{fa ViRortola . Olibetum infundo RumeU 
liano * Olibetum in fundo Oclabiano . M afa Tra- 
battana . Olibetum in fundo Hurreiano . Olibetum* 
in fundo Oppiano . Olibetum in fundo Iuliano » 
Olibetum in fundo Viuiano , Olibetum in fundo 
Cattia . . . Olibetum in fundo Solificiano . 
Olibetum in fundo Marrano ^yc$ Omifjts alrs^-'c. 

pa che ci viene manifeftamentc dimoftrato, quanto erano 
in vfo in <juel tempo gli Oliueti nella noftra difabitata 

B 4 Cam- 
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Campagna > oue al prcfentc non vi fi trouerà nè pure 
vna pianta di Oliuo ( intendo però di eccettuare i 
luoghi ancor' oggi abitati , fri quali il Territorio di 
Corneto , in cui è antica tradizione, che da Coloni Ge- 
nouefì , feguendo il collume della loro patria, vi folle 
piantato quel numero di olmi , e di aranci , che pure 
oggidì vi fi vede conlèruato, & accrefeiuto ) . None 
dunque il terreno , che non produce , e non alimenta 
quelte piante , mi fiamo noi , che non lo prouediamq 
di buoni Cokiuatori . 
Così pure > SANTISSIMO PADRE, quanto mai danaro 
fuole vfeire ogn anno da Roma per le tele di Cannape, 
e di Lino,che fi fanno venire da fuori dello Stato Ecclc- 
fialUco ? non dico già delle più lottili di Cambray , di 
Ulma , e di Coltanza , nè di quelle celebrate da Lu- 
cano . 

Candida Sidonio perlucent pe&ora filo. 
Ma delle più ordinarie di San Gallo, di Marfiglia, delle 
Bombacinc , Cotonine , di quelle di Fuftagno , e fino 
delle più vili, e groffolane d'Interlicci, e di Carmagnola 
per farne Sacchi . Forfè i noftri terreni non fono atji i 
produrre Cannape , ò Lino \ e forfè , che anticamente 
non ne produccuano ? Nel famofo Calendario Ruftico, 
iàtto da Romani con tanto Audio , e diligenza per la 
coltura de' loro terreni , fi vede afTegnato il tempo op- 
portuno alla lemenza delle Cannapi , e de'Lini, e per 
la loro raccolta . 7 * Varrone , e Palladio danno i pre- 
cetti , e le regole per ifceglicre i terreni atti a produrli 
in abbondanza . 71, 
Che diremo de' lauori di Lana, e di Seta ? Vi è forle terra-) 1 
ò paefe nella noftra Italia , ò fuori , oue fi pofla auerc 

più copia degli vai, c degli altrH - ' ' 

Varrò - 
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A pud Gruterum_». 
71- 

M.Varro de re ru- 
nic.lib.i.cap.ij. 
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Varrone nei Trattato de repecuaria dice 7J * : §uibabet 
pr&dium-f bah ere vtramq\ dtbet difciplinam-& dgri- 
cultur*-, pecoris pafeendi, villatic<e fazioni: : ..^ 

EtaltTOUC. 73 * Diremftic.Ub.ir 

Certèy inquit Fundaniu:>aliud paflio^ aliud Agri* cap * 1 ' 
cultura, , /ed affini : : vt dextera tibia alia , quam 
fittiftra, itaut fit quodammodo contunda : Col Lani- 
fìcio fi fofìcntaua gran parte del Popolo di Roma * 7 * 74* 
JEtilLipfìo, accuratiflimo offeruatore delle cofeRo- Iuft - LI P f - infri < 
maneauuertì : Lanificium Romani* antiqui: im- 75 . 
penfa curde : docent nuptU > in quibu: Spanfae colui l^lipf-Ekflori 
prdtftrtbatur cum lana : Cingulum erat è lana : /;o/r*f j * " p * 17 * 
i>e/*f * /*» a ; o«»i<f videlicet figna , ^ indicia Afa- 
troni: oper<e futura: Lanam enim domi fidulo exerce- 
bant , telam texebant , conficiebant njefiem : Et h<ec 
omnia Matrone etiam primi ordini: ; Laudabile-, 
hercle > fi quod aliud Roma infiitutum . E fegue à ri- 
ferire le parole di Suetonio in Augufto 76 ' Vefienon 76. 
temere alia* quam dome/tic a vfut eftt ab Vxon > &». *™n^ * 
Sorore^^filiay neptibufque confetta i Etaltroue 7> ' '77. 

, ^ nepte:itainfiituit , a»/ £9° faujStio Ue *<»]?-74- 
faceret : Ora le nolVc Lane fi mandano quafi tutte 
•fuori di Roma,e dello Stato,accioche con graue noftra . - 1 

vergogna, e danno vi ritornino lauorate : il che in altri 
Principati non viene in .modo alcuno permeilo > come 
della Francia , e dejllnghiltcrra aficrma Giovanni Bo- R J g / d; $nt . 

^Cro. 7 *' , ; u ( ' lib- 8. cap.j. pagil 

Così la Temenza de' Bombici , e i Jauori di Seta, benché al * 79# 
parere di molti non Oano flati introdotti nella, noftra B p I r 1 °p op j- lib *4 # d c 
Italia i che al tempo di Giuftiniano Imperatore > viyfs.Aidourand. 
nuli adi me no ciò „ che fia di quefto, dopo tanti Secoli jLjj^f* f%* u - 
qual mai aaqo tardo, e tenue, progreffo hanno auuto in Tatwa dei cic- 

B 5 Roma, ^ m ^ u< 
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Roma, douc per altro , c la qualità del terreno , e del 
Clima , &: il grandiffimo confumo , che fi fa d'ogni gè- 
nere di, drappi , aurebbe douuto fare , che, non folo la 
Città ne rciiafle baftantemente prouifta > ma ch'ella ne 
prouedelle le Prouincie, e i Regni ftranicri ancora . 

Nello Stato di Milano , & altroue ■> il Padrone caua vn 
grandifllmo emolumento dalla fola foglia de' mori 
piantati per il più ne'confini, e per le ftrade de' poderi, 
& il Contadino è tenuto dare al Padrone la metà della 
Seta, che fi trae da' vermi nodriti con dette foglie, fup- 
plendo eflb coll'altra metà à tutte le fpefe . 

Tralafcio di annoucrare parte per parte altre cofe, delle 
quali anticamente era feconda , & abbondante quella 
noftra Campagna , come per efempio il Mellificio, 
tanto celebrato da Virgilio nel quarto della fua Gcor- 
gica , eflendo non meno il Calendario Ruftico > che i 
libri de' noftri antichi Scrittori ripieni di regole, e di 
ricordi circa il tempo , e modo di fare , Se accrcfcere gli 
Alueari, di fabricare il mele, e di cifrarne le cere , g - le 
quali oggi in tanta copia qui fi confumano, e tutte per 
lo più vengono da fuori di Stato , e fino dalla Tur- 
chia. 

Mà dirà forfè tal Vno, che,non offendo più i tempi de'Ro~ 
mani, non fi può far quello, ch'elfi faceuano : al che Io 
rifpondo, effer vero , che non fono più i tempi de 'Ro- 
mani, mà però non fi può negare > *he non fiano gì' 
ifteflt clementi , le iftclfe ftagioni, e gi'iftcfli terreni , 
ch'erano à i loro tempi : onde, fe non producono quel* 
le cofe, che produceuano anticamente, ciò fi deue «tri» 
buire, non già à ì tempi ; mà alle fole pedone tanto di* 
uerfe da quelle de'tempi antichi • Hominumfuni ifta> 
non temporum : dille ad altro propofito Seneca ,g, *> 

1 Pofto 
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Pcwfto dunque per vero , come veriflìmo , che le noltre_ 
Campagne fiano anche oggidì capaci di tutta l'antica 
Coltiuazionc, la quale certamente non conMeua nel- 
la fola Temenza de' grani , come fi è detto : E pofto 
•ancora, che fia fpedicntc al ben publico di Roma , che 
tlcbba farfi ogni sforzo per introdurre quefta vniuerfa- 
lc Coltura , refterà ora à dimoftrarfi , Se à douerfi pro- 
porre alla S.V. i mezzi più facili , onde polla venirfi à 
capo di vn tanto diflegno . 

Io quanto à mè , lafciando ad ingegni più fublimi il prò? 
porre cofe migliori , fono di penfiero , che non fi pofla 
con/èguire il noftro fine , fe non con introdurre i Con- 

. tadini a coltiuare la Campagna* e fono ancora perfua- 
fb, che ciò porla farfi giuftamentc, e conuenientemen- 
te in due maniere. L'vna fi e d'inuitar prima i Padro- 
ni delle Tenute più vicine a Roma , con amorofe infi- 
nuazioni , e con prometta di qualche premio , ò fran- 
chigia : e ciò riufecndo inutile , aftringerli poi con au- 
torit à pubi ica à piantare in qualche parte di e(Ie delle 
Viti , degli Oliui , de' Mori , & altri alberi da frutto, 
come pure à fèminarui delle Cannapi,e de' Lini in cer- 
ta quantità proporzionata alla qualità del Terreno, 8c 
alle forze de' Polfcflbri , perche ricercando quefta forte 
di Coltiuazione l'afliftenza de* Coltiuatori per tutto 
l'anno , necelfariamcnte verrebbero ad introdurli i 
Contadini , & ad obligarfi a doueruifi fermare in ogni 
tempo • 

U fecondo modo farebbe il diiridere , e ripartire con la_ 
fati* autorità publica ( premeflì però prima gl'inui^ 
c le inumazioni , come fopra) le dette Tenute in pic- 
ctole porzioni d 'aflegnarfi à coltiuare à i rnedefirni 
Contadini con yna certa, c difereta annua rifpofta, in- 
t comin- 



lib.primocap.J. 
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cominciando , conforme fi e detto , da quelle Tenute r ; 
che fono più vicine a Roma . Ciò farebbe , come vna; 
ipecie di rinouazionc delle leggi Agrarie riconofeiute 
tanto vtili, e neceflaric ne* Secoli Romani , e coli an- 
dar de tempi da quefte Colonie ne ritrarrebbero i Pa- 
droni de* Campi maggior frutto di quello ne ritragga- 
no oggidì , mentre fi lauorcrebbe ogni palmo di Ter- 
ra > tanto fertile , che non fertile , là doue al prefente c 
più quel Terreno , che refta incolto di quello , che fi 
ara * non clTendo > ne tutti i Terreni atti à riceuere la' : 
femenza del grano , ne tutti i Padroni folleciti, & abi- 
li à procurar la Coltura in tutte le parti delle loro vafte 
Campagne : E perciò fù auuertimcnto di Columella : 
* J ' Imbecilliorem Agrum > quam AgricoUm-> effe de- 
bere-, quoniam^ cum fil colluftandmn cum eo y fi fun- 
dus prtualeat-, al/idi Dominum . Nec dubium y quin 
mtnàs reddat laxus A ger non rette cultusy quànu 

Diao liM. cip. j. ^nguftuseximn. '* * 
1 " Riunirebbe altresì qucfto fecondo modo di maggior be- 
nefizio a* poueri Contadini , perche ripartendoti loro i 
Terreni , e fipendo efli di colti uare il loro proprio 
Campo , fi applicherebbero alla Coltura di quello eoa 
più animo > e con più induftria in/ìeme con tutta L-o, 
loro famiglia , come appunto praticavano i Romani r i 
quali, accioche i Coloni alac rifa co/erew^affegnauano 
loro i Terreni , non tìm* V* ttnennt , quam, <Jt fojft- 

„ *4\ . derent. *■ . r r: t 

Gocf. Antiquit. . , A . _ . • 1 * m 

Agrar. cap.». P a- Io, come nuercntementc rru proteftai nel principio di I 
B ina IU quello mio rozzo Difcorfo, npn jotendoi che proporre 

all'alto intendimento della S. V. quefte mie rifleffioni , 
e perciò non entrerò à portar qui le ragioni .* & i fon* 
lamenti , per li quali pollano elfere riputate giufte, le> 

gali , 
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gali , c di facile riufeita nella pratica 5 riferbandofi ciò 
aH'efame , che <è ne doueii fare nella Congregazione». AuendanYde exe- 
depurata , quando così venea comandato dalia S.V. > qu.mand. parte P ri- 

• A j j«V 1 u 11 ma cap.4. num.9. 

ballandomi ora di iolo accennare , che appartiene aHa_. s.ideò amé fequit. 
fuprema prouidenza del Prencipe , e de' Tuoi Magiflra- 
ti: Statuere , penfare, quo ordine , qua primo num.^.Vn- 
Cultura dtbeant vti Subditi fui 1 e che prò bono p U~ Gio:Botcr. della-» 
blico Reipublict , non folo poflbno sforzarti i Sudditi Smolik* 
a coltiuare i loro Beni , ma anche à venderli y &c 86. 
alienarli * 7 ' in tutto , & in parte , * come per vna_, JS^^VqS^ 
caufa tanto meno vrgentc di quella , cioè del lèmplicc mentovili. Coniti- 
ornato , decretò douclfc farfi per le Cafe , e Vigne di 1 oroì.Tapp. deli- 
Roma la fama memoria di Gregorio XIII. S9 ' & «Jled!" P é°T'' 
Reda pra , che fi dia qualche rifpolta ad alcune difficoltà remC " " 
principali 5 e molto comuni , che fi potrebbero fare in_ L - r « m fi verterà. 

* *. f tum ff.de re vendic. 

contrario . L.Vendidit *. si 

La prima farebbe , che non fi troualTero Contadini , ch<L, ^ttZI^' 
veniflero ad abitare in quelle noftre Campagne per l'in- 8 8. 
temperie dell'aria noci ua , non meno à i corpi vmani , ™.u.^Sit5* 
che à i frutti della Terra . Columclla alcriuc quella», Giurb. decif. 86. 
fuppofta intemperie ad altra cagione, dicendo : Nec UUfn,I4 *gp # 
pofl h£c reor intemperanti a Cceli nobis ifla^ fed noftro Confile, u. Bull. 
potiùs accidere vitio, qui rem ruflicam pejftmo cuique nou * ^ Q 
Seruorum » njeluti Carnifici noxx dedimus , qua.nL> De re raffi» ìn_. 
maiorum noflrorum optimus quijque optimi trafta- praEfat * 
uerit i ma perche coll'andarfl coltiuando , e popolando 
la Campagna , l'aria della medefima anderà fempre_, 
migliorando , Io fono di parere, che per quella cagione 
non farà altrimente abbonita da' Contadini » mà che 
facendoli loro onefle condizioni da viuere , vi concor- 
reranno di buona voglia > & in gran copia , fi come fa- 
ccuano anticamente > c come ancora fanno oggidì ia_ 

quelle 
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quelle poche Vigne , che ftanno ne' Calili della Cam- 
pagna , &c in tutte l'altre > che in tanto numero fi veg- 
gono fuori delle Porte di Roma , benché fituate in luo- 
ghi vmidi , c gi*aui, oue la Terra manda fuori le mede- 
lime efalazioni della vicina Campagna, e forfe peggio- 
ri , come à San Lazzaro , e alla Valle dell'Inferno fuori 
di Porta Angelica, vicino la Porta di San Giouanni per 
dQue palla la Marrana, alla CafFarella,e ad Acquaticcio 
fuori Porta Latina, e di.San Sebaftiano , in tutta la Ri- 
uiera di Acquacetofa fuori la Porta del Popolo, à Grot- 
ta Perfetta, Se alle tre Fontane fuori di Porta San Pao- 
lo , òc altrouc , e molto più vi concorreranno con le__, 
loro famiglie in quelli tempi , che cacciati dalle loro 
Patrie in diuerfe parti d'Italia nelle prefenti Guerre , 
benedirebbero la clemenza della S. V. , che da Padre, 
veramente comune auclTe apprettato loro opportuno 
ricetto ♦ Oltre di che, non trattandoli in quelli prin- 
cipe di riempire tutta la Campagna in vn tempo me- 
delimo di Contadini , ma di cominciare à prouederne 
in poco numero per alcune poche Tenute, non dobbia- 
mo arretrarci dal metter mano all'imprela per quefta^, 
fola difficoltà , la quale è molto verifimile , che non_, 
fia per incontrarli nella pratica . 
La feconda difficoltà può farfi nella graue fpclà , che fi ri- 
cercherebbe per prouedere i noui Coloni di Tetto, e di 
abitazione ; mà , ò quella farebbe in realtà alfai leggie- 
ra fecondo l'vfo delle Cafe rufticali tanto commendato 
9 1 • da Gioucnale nel noflro Lazio , 9 " 

jUtyr.1* Viuiu comnti Ca j> ulu 9 ^ Collibus iftis 

0 pueri , Marfm dicebat , & Hernicus olim : 
ò pure,quando fi confideralfe eforbitante, potria la mu- 
nificenza della $. V. far contribuire la Camera Apollo- 

lica 
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iica ad vna parte della ipefà > ò al pagamento delie pi- 
gioni per qualche tempo . I Romani aiTcgnauano à i 
Coloni inficine col Terreno anche le Caie : Vt bine 
certum ftty dice il Godìo , 9Ì ' non modo in Vrbe>> Op~ 92. 
pidoque, /ed in vici* Territori} <edes fuijje tsfftgnatas W p.i t . , p"g t, 1I Agrar " 
Cotonisi Cicerone parlando di Antonio, dice: 95. 
Ille primùm polltcetur Domos deinde ex omni» PWl«pp»*8. 
bus ? ortts dedufturtim tn Agrum vicinum , e \m 
gilio, * 94 . 

Connubi js , aruifque nouis operata. Iuuentus ''»>•*• 

Jura , Domofque dabam ....... 

Quando poi riufeifle nella pràtica reftituire )a buona— Si potria permei- 
Coltiuazione a i Terreni della npftra Campagna coli' yg^g* 
incominciare ad introdurut la permanenza de' Conca- •*//< ***** C'A > < 
dini , e delle loro famiglie , farebbe molto facile , che slZo" Stiriti! cr 
con la benedizione di Dio , e con le grazie della S.V. ff^Sffjfm^i 
moltiplicaflero in breue tempo, ed appreftanero vn no* hro Megli , 
tabitiflìmo aiuto alla Coltura de'Campi feminatorj, U 
quale fenza dubbio con l'onera de' Contadini originarci 
li farebbe con ifpefa di gran lunga minore di quella,cbc 
fi fa oggidì col mezzo de'Foraftieri,chc concorrono dal- 
le vicine Prouincie , e dalie lontane ancora , conforme 
fi è detto. 

Così minorandoli la fpefa della Coltiuazione , e della-, 
raccolta de' grani fi minorerebbe dagli Agricoltori aa- 
chc il prezzo di effi , 8c in conièguenza iè ne aurebbe, 
alla Marina l'efito più facile % 
E perche aleuno non ci fia , che poco, efarninando. le eofe, 
fi metta a credere , che la Colti uazionc da me fin 'ora— 
propolla abbia per auuentura à Icuare i Bofchi nccerkr j 
per le legna, i Prati, £\ i Paioli per gli Armenti groi h, 
e minuti, i quali nell'auuicinarfi dell'Inuerno fogliano 

calare 
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calare dalle vicine Montagne per venire à godere de* 
noftri Pafcoli, d'onde poi fi hanno le carni per foftenta- 
mento di Roma ; mi conuiene in terzo luogo rigetta- 
re anche la fallacia di quello argomento , il che à mio 
credere non mi farà molto difficile , per cfler il più de- 
bole , Se infu/fiitente di tutti gli altri ; Impercioche a 
chi non è noto , che le Città , le quali hanno i Tcrri- 
torj ben coltiuati , e pieni di Contadini , auendo necef- 
fità di numero maggiore di BcfHami per meglio man- 
tenere la Coltura, abbondano per confeguenza più,che 
le altre Città delle carni nccelTaric, non folo per foften- 
tamento de' loro Cittadini , mà per prouedimcnto an- 
cora delle Prouincic vicine , conforme la S. V. deuc 
auerne la proua , e l 'efempio affai chiaro in quello, che 
accade nello Stato di Urbino . 
Oltre à ciò Io fono di parere , che accrefcendofi la Colti- 
uazione nella noftra Campagna con l'introduzione», 
de* Contadini , più tolto che abbiano à diminuirli i Pa- 
fcoli , debbano maggiormente aumentarfi , non fola- 
mente perche i Terreni arati , e coltiuati fogliono pro- 
durre maggior quantità d'erbe vtili , che non fanno i 
Terreni fodi , te inculti , mà ancora perche nella detta 
Gampagna vi refta copia grande di Terreno, per altro 
ottimo, il quale oggidì è refo totalmente infruttuofo 
anche all'vfo dc'Pafcoli, per crTer occupato da' Pantani, 
da Roueti , da Macchie, e da Bofchi foltiflimi, fi come 
è noto à ciafeheduno , che abbia veduto la Campagna 
mede li ma . Vi è parimente nella più parte delle Tenu- 
te, gran quantità di Spallette , e Spallettoni , dette così 
volgarmente , oue per non effer mai à ricordanza d'uo- 
mini corfo l'aratro , ne fegue , che il Terreno oppreflo 
dagli Sterpi , e dalle Macchie non può produrre l'erba, 

e mol- 
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e molto meno il Beftiame può entrami' à'pafccrla : 
Laonde molto à propefito offeruò il Doni , che colti- 
uandoft in miglior forma i nottn Campi > non folo fi 
renderebbe l'aria de' medefimi più làhibre, ma fi accre- 
fecrebbero ancora i Pafcoli per gli Armenti : 9r * Qu<e 95» 
Culture fpectes, dice egli ,fe in bis Latti, Tbujci* 1 upra pas#I4 * 
maritimi! Siluis v/urpatur,non tantum ad aeretn de- 
purgandum falutariter cedet , fed etiam ad tucrum^ 
ex Agro capitndum vtiliter : Partim enim Aruorum 
modus augtbitur , partim [maior graminis copia ad 
alenda pecora fubnafcetur . 
11 che certamente tanto maggior vtilità apporterebbe , 
quanto egli è manifcfto , che l'erbe de* Terreni moflì , 
ed arati fono dell'altre più à pxopofito per nutrire gli 
Armenti , conforme attetta Columella : *' De genere 9*- 
pabuli iucmd^mas berbas effe , qua aratro prpfitf 
fis aruis nafeantur , deinde qu* Pratis Vligine co- 
rentibus ; paluflres , filuefirefque min ime 
haberi , 

Ancora ne* tempi antichi , fi come ho dimoftrato , la 
Ara Campagna era tutu quanta abitata > e coltiuata , e 
pure > ciò non ottante non mancauano i pafcoli à gli 
Armenti , che all'ora parimente calauano giù dalle». 
Montagne , fecondo che ce ne fa ampia tettimonianza 
Plinio il giouane nella lettera altroue citata , in cui 
deferiuendo il Viaggio da Roma al Tuo Laurentino > 
così dice : * 7 ; Varia bine inde facies, nam modfroccur^ t 97* 
rentibus Siluis t>ia coarfiaiur. y modo latijjìmis Pro- E P lft,1 7' uh *' 
ùs diffundìtur, & patefeit , multi gregei ouium, mul- 
ta ibi Equorum ., 'Bouumque ar menta, qu* MonÙbm 
byemeÀepulfa , berbis , tempore Verno nitefmnt y 1 

ò come altri leggono y pinguefeunt . - - 

j Con- 
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Conchiuderò in fine quefto mio Dlfcorfocon vnalfra^ 
confiderazionc , ed è , che quando riufcifle di mettere 
in pratica l'accennata diuifionc , & affegnazione de' 
Terreni , moltiflìmi faranno quelli, oltre i poucri Con- 
tadini,che fi applicheranno ad induftriarfi fopra la Ter- 
ra > & ad imi citi re i loro denari in Campi di mediocre 
valuta , con che fi verrà ad aprire al Popolo di Roma., 
quella nuoua, e dcfiderabililhma fpecie d'Inueftimento, 
già che per la mancanza di ogni altro languifce ogni 
vno con quello de' foli luoghi di Monte , che e il più 
tenue , & il più infelice di tutti gli altri Inueftimenti y 
e qucllojche è peggio, fomenta negli animi l'ozio, e la 
pigrizia, rendendogli auuerfi alla fatica, & airinduftriaj 
9$. nella quale al parere di Seneca 98 * deue il Prencipe__, 

cap.prino!^* 1 "* porre ogni Audio di tenerli continuamente applicati > 

. • , • . curii acuens morta li a corda , 
Nec torpere graui pajfus fua Regna veterno : 
CtaJSLrita. *fc»*o» Virgilio. - 

verf.xzó. E farebbe in oltre molto verifimilc , che tali Terreni fi 

auefféro in breufc tempo à vedere ridotti in tanti bellif- 
fimi Poderi niente diffimili da quelli , che difegnaua il 
De re'nAfea cap. vecchio Catone : ^ P radium cum parare cogitabis 

in animo babtto , usi ne cupide emai, neue opera tua 
f arcas tÀfere y &>ne fatit babeas fernet circuire', quo- 
titi ibis ytoties magis placebit , quod bonum erk &>c. 
De omnibus Agris , optimoque loco , fi emeris iugera 
Agri cmtum : Vinca eft prima y ftamdo loco Hortus 
irriguus , terno SaliBum , quarto Oletum , quinto 
Pratum,Jexto Campus frumentarius > feptimo Sit- 
ua c cedua , oclauo Arbufium, nono Glandaria Situa . 
Di tali non meno fruttiferi , che deliziofi Poderi , e del 
grauiflimo pregiudizio /chcprouicnc al ben comune.* 
J di 
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di tutti per la vaftiti de Campi, e delle Tenute, difeor- 

re ancora egregiamente Columclla con parole adatta- 

tiflìme a i difordini de* noftri tempi : lou Modus erzò, - x ? x ' . 

i / • j- Cap.j. circa finem. 

djce egli, qui in omnibus rebus etiam parandts Agrts 

adbibebitur , tantum enim obtinendum efl<, quanto eft 

opus , vt emìjfe uideamur , non quo oneraremur ipfi » 

atque alijs fruendum eriperemus, more Pr<epotentium y 

qui pojjidcnt fints gtntium, qitos ne circuire Equis 

quidem valent , [ed proculcandos pecudibus , V*n 

ftandos , ac populandos feris dertlinquunt \ neque^ 

enim fatis eji pojfidere velie , fi colere non pojffìs , 

Quefto è quello , che Io mi fono fatto animo di efporrc». 

alla S. V. per vffizio della mia Carica : Onde quali fi fia-r 

no le mie vmiliflìme confiderazioni, (pero che dal gra- 

uiffimo intendimento, e fapcrc di VOSTRA BEATI- 

TVDINE abbiano ad cflere accolte , come prouenute 

da vn verace zelo di feruire all'Eroiche brame , che ha, 

di fempre promoucre , c procurare il bene vniuerfàle 9 

con che bacio a VOSTRA BEATITVDINE i fantifr 

fimi piedi , 

Roma il dì primo di Agofto 1702. 



V milijfimo , obligAtijJìmo Suddito 
Ferdinando Nuzzi • 
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